
Alla scoperta di antichi decreti:
il ’gridario’ dei duchi è digitale
Il progettoReS-GEste
di Unimore portaallaluce
duesecoli di provvedimenti
finora contenutiin 44volumi

Corsie ricorsi storici viene da
pensarerileggendo una grida

del Ducato estenserisalenteal

22ottobre1761concui si ribadi-
sce l’orario del coprifuoco per

le «osterie,bettole,locande» e
gli altri luoghi di ritrovo, special-

mente quelli in cui si giocaa bi-

liardo. Curiosità nella curiosità,
il provvedimento reca la firma
delmagistrato Giacinto Speran-

za. E’ una delle tante chicche
che staregalando il riordino e di-
gitalizzazione delle gride, chiro-

grafi, ordini, decreti,editti,capi-

toli, notificazioni ecc., emessi
dalDucato di Modenatra il 1598

ed il 1796.
La riscopertadi questoedaltri

materialidelgenerelo si deveal

progettoReS-GEstedell Univer-
sità di Modena e Reggio Emilia,
coordinato dalprofessor Elio Ta-

villa e realizzatoin collaborazio-
ne conil centrosulle digital hu-

manities DHMoRe.Vi sono coin-

volti anchei docentiMatteo Al

Kalak, ElenaFumagalli, Bereni-

ce Cavarrae Carlo Altini ed i ri-

cercatori SimoneSirocchie Car-

lo Baja Guarienti ( nella foto).
«In questafase» conferma Car-

lo BajaGuarienti «è statodigita-

lizzato il Gridario a stampacon-
servato presso l’Archivio di Sta-

to di Modena, una raccolta di

4.761 provvedimenti rilegati in
44 volumi ed emanatida varie
autorità del Ducato estensenel

periodopreso in esame».
Raccolteminori, checoncorre-

ranno ad arricchire e completa-

re questaraccolta, si trovano al-

la Biblioteca EstenseUniversita-

ria e all’Accademia di Scienze,

LettereeArti di Modena. Il pro-

getto si prefiggedi realizzare il

censimento,lascansionedigita-

le, la regestazione con schede
riassuntive e la pubblicazione

online di tutta la raccolta di nor-

me che hanno attraversatola

storia di circa trecentoanni del-

la città. La scelta del periodo

non è casualepoichéspiegano i

ricercatori «Il Settecento rap-

presenta un punto di snodoper

lo sviluppo in tutta Europa di
unalegislazionedi Statoalterna-

tiva a quella delle varie autono-
mie. Modena, sededi un’antica
università e capitale di uno Sta-

to minore ma apertoalle sugge-
stioni provenienti dal restod Ita-

lia e d’Europa, si trasformain un
laboratorio politico e culturale
capacedi dar vita, in pochi de-

cenni, alla riduzione dei privile-

gi ecclesiastici e feudali

(1755-72), alla creazione di un
Tribunale supremo(1761), allari-
forma della giustizia penale
(1763-67), allapromulgazione di

un codicedi leggi (1771), alla ri-
forma universitaria (1772)».
Le gride, corredatedi informa-
zioni sutitolo, data, luogo, auto-

rità emittente,argomentie note
che consentonoricerche com-

plesse, costituiranno una delle
più importanti raccoltestoriche
di norme d’Antico Regime di-

sponibili in rete.Un’altragrida ri-

guarda la disciplina del gioco
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del lotto a Modena ed è del 21

dicembre1756 che istituisce e

stabilisce un complicatissimo
metodo di estrazione, affidato
ad un fanciullo di nonpiù di set-
te anni. L’inizio della gridasuo-

na abbastanzaironico a chi co-

nosca i danni del gioco d azzar-

do: «Li vantaggichesisonorico-

nosciuti derivare alle città ove è
introdotto e praticarsi il Lotto,
ed estrazione di esso,come in

Roma, Venezia, Milano ecc.,
hannodeterminato SuaAltezza
Serenissimapadroneaclemen-

tissimamente accordare…ecce-

tera ».

AlbertoGreco
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